LICEO SCIENTIFICO “E. CURIEL” – PADOVA

RELAZIONE FINALE
A.S. 2010/11
Classe III sezione E

Insegnamento di Storia

Presentazione della Classe.

La classe III sez. E, composta ad inizio d’anno scolastico da 18 studenti, ha visto il  cambiato d’istituto da parte di uno studente, per cui, alla fine dell’anno, è stata formata da 17 studenti. 


Classe intellettualmente vivace, ma attenta, ha dimostra interesse nei confronti della materia.


Ha partecipato con buone capacità  critiche alla discussione delle questioni sollevate in aula. Da affinare, in alcuni suoi elementi,  le capacità espositive.


Classe curiosa, educata, tendenzialmente  dal  profitto discreto. Un po’ acerba in alcuni suoi componenti, ma nel complesso di discreta levatura culturale. Buona predisposizione ad imparare ed a lavorare.  


La classe, inoltre, riesce a riflettere sulle tematiche emerse dal programma svolto, cercando proporre elementi di raccordo o discontinuità tra il passato ed il presente. Particolarmente interessata alle tematiche aventi ad oggetto le dinamiche culturali, economiche e di mentalità.   
Obiettivi

Alla classe in esame si sono posti i seguenti obiettivi.


Conoscenza critica della civiltà e della tradizione.


Si mira a fornire allo studente la capacità critica per poter leggere il passato in un’ottica quanto più oggettiva possibile, scevra da condizionamenti ideologici, religiosi o culturali in senso ampio. 


Si è tentato di abituare lo studente all’onestà intellettuale, facendo emergere nodi problematici anche in relazione ad eventi storiograficamente stratificati o di (apparentemente) scarsa attinenza con il nostro mondo. 


Insegnare storia ed apprendere storia significa misurarsi con una disciplina qualificata come “misura del mondo”. E tale studio è stato tanto più proficuo e necessario quanto più si è riusciti ad entra in contatto con documenti,  fonti e letture critiche, ai quali è opportuno e indispensabile saper porre domande e dubbi. 
Tecniche didattiche: 


Naturalmente le tecniche sono state molteplici. Si è cercato di non perdere di vista la funzione non ideologica dell’insegnamento e la correlata esigenza di criticità da parte dello studente.  In questo senso, la lettura, l’analisi, l’approfondimento di fonti o di testi critici provenienti da storici di professione, scelti al fine di far riecheggiare le più rilevanti  interpretazioni  in merito ad un determinato evento storico.

 Valutazione

Nella valutazione sono stati  utilizzati vari metodi: l’interrogazione orale e quella scritta. La prima è avvenuta mediante il confronto concettuale, la chiarificazione di contenuti e il raccordo, l’analisi  e la comparazione tra diversi pensieri. La seconda si è svolta anche mediante la discussione di questioni problematiche in stretta attinenza con il programma di studio in atto. Non si escludono prove particolari e specifiche come discussioni (anche tra gruppi preselezionati di studenti), ricerche, letture del singolo studente o approfondimenti collettivi,  lavori che implicano la creatività e l’analisi critica dello studente.

Criteri di valutazione:


Si fa riferimento ai criteri di valutazione indicati nel Piano di Offerta Formativa ed a quelli approvati dal Dipartimento di Storia e Filosofia. 

Padova, lì 8 giugno 2011
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      Prof. Giuseppe Tramontana
LICEO SCIENTIFICO STATALE “E. CURIEL” - PADOVA
Classe III sez. E - A.S. 2010/11
PROGRAMMA DI STORIA
Testo in adozione:  A. Giardina – G. Sabbatucci – V. Vidotto, Nuovi profili storici.  Dal 1350 al 1650.  Volume 1, D’Anna, Messina-Firenze, 2008. 
Contenuti:
· L’Occidente medievale: La Cristianità; L’Europa feudale; Il numero degli uomini; Il progresso delle tecniche; La ripresa dell’urbanesimo; La cultura dei mercanti; Nuovi valori sociali; Dall’usuraio al banchiere; La mentalità aritmetica.
· I poteri e gli uomini: Il potere pontificio; L’organizzazione dello Stato della Chiesa; Il potere monarchico; Il potere imperiale; La comunità di villaggio; Il Comune; Cellule di città medievale; La famiglia; La cultura popolare; i marginali.  
· Ascesa, apogeo e declino del Comune medievale: Differenze tra Comune italiano e Comune germanico; la città medievale; la nascita del Comune consolare; il ruolo dei consoli; la crisi del Comune consolare e l’affermazione del Comune podestarile; istituzioni e caratteristiche del Comune podestarile; crisi del Comune podestarile ed emersione del Comune popolare; le ‘partes’; Guelfi e Ghibellini; le Corporazioni di Arti e mestiere; gli Ordinamenti di Giustizia; i ‘libri iurium’; il ruolo del segretario-notaio e quello del capitano del popolo; la crisi e l’affermazione delle prime Signorie. Letture:  La Magna Charta Libertatum (lett. 27); J. Le Goff, L’Aldilà, in www.retimedievali.it; M. Ascheri, La città-stato italiana: una vicenda storica conclusa, in www.retimedievali.it;

· L’emersione delle Signorie: gli Estensi e i da Romano; il Monferrato e Saluzzo; Milano e i Visconti; il regno di Napoli e i d’Angiò; la lotta tra oligarchie: Venezia contro Genova: dalla concorrenza ai dispetti alla guerra di Chioggia.
· Il tardo Medioevo e gli equilibri europei: l’Impero dopo gli Svevi; Enrico VII del Lussemburgo e Carlo IV di Lussemburgo; la Bolla d’oro (1356); la monarchia francese: gli organismi centrali, le finanze; Filippo IV il Bello; gli Stati generali ed i problemi con Papato; Bonifacio VIII, la Bolla “Unam Sanctam” e l’oltraggio di Anagni; il Papato ad Avignone; il pensiero politico medievale; Tommaso d’Aquino, Marsilio da Padova; Roma allo sbando: Cola di Rienzo; la monarchia inglese: Giovanni Senza Terra e la Magna Charta; la centralizzazione e le istituzioni rappresentative.
· La depressione e la peste: Esaurimento del suolo, carestia, epidemie; La peste; la medicina dell’epoca; i rimedi dei maghi; le reazioni: collera divina e massacri di ebrei; la vita materiale.
· La crisi del ‘300 Guerre, povertà, malattie; prezzi e salari; l’economia in declino; le rivolte contadine ed operaie: jacquerie, rivolte inglesi, i Ciompi.

· L’Europa nell’età della guerra dei Cent’anni: La guerra dei Cent’anni: cause, prime vittorie inglesi, pace di Bretigny (1360); La seconda fase: borgognoni e armagnacchi, Giovanna d’Arco,  la fine; Il Ducato di  Borgogna; La guerra delle Due Rose e la dinastia Tudor; I regni iberici, Polonia, Svizzera; la Chiesa dopo Avignone, il conciliarismo e le rivolte contro di essa: Wycliffe e i lollardi, Jan Hus e gli hussiti, i taboriti.
Letture: M. Mallat, I poveri e la peste (lett. 33); A. Foa, Gli ebrei nella temperie della peste (lett. 36); G. Duby, I contadini, le tasse, le rivolte (lett. 48); F. Chabod, La nazione (lett. 58).
· Verso lo Stato moderno:  Il potenziamento delle monarchie; Eserciti e guerra; Finanze, tasse e investimenti; il sentimento nazionale.
· L’Italia delle signorie: Nascita delle Signorie e loro aspetti peculiari; Il Ducato di Milano; Firenze dalla Repubblica alla Signoria; Venezia; Il Regno di Napoli; le compagnie di ventura; Le guerre italiane fino alla pace di Lodi (1454).

· L’Umanesimo e il Rinascimento:  L’Umanesimo, la riscoperta degli antichi, Francesco Petrarca, la filologia; La dignità dell’uomo; La nuova pedagogia; Il Rinascimento; Machiavelli e Guicciardini; Le scienze naturali, l’alchimia e la magia; Copernico;  Rinascimento e religione; L’invenzione della stampa a caratteri mobili.
· I nuovi mondi: La caduta di Costantinopoli; Cristoforo Colombo e il Nuovo Mondo; Aztechi, Maya, Incas; La conquista; Spagna e Portogallo davanti ai popoli del Nuovo Mondo; La polemica sui ‘selvaggi’.
Letture: R. Sarti, Le buone maniere a tavola (lett. 69); A. Pertusi, La caduta di Costantinopoli: la testimonianza di un cristiano (lett. 71); B. Lewis, La caduta di Costantinopoli: una cronaca turca (lett. 72); A. Pertusi, La caduta di Costantinopoli: l’eco in Italia (Lett. 73); Il Papa spartisce il mondo (lett. 76).; T. Todorov, Un racconto azteco della conquista (lett. 77).
· La fine dell’unità religiosa:  I mali della Chiesa; Lutero e la Riforma; La guerra dei contadini; Il calvinismo; la Riforma in Italia; La Riforma cattolica e la Controriforma; Il concilio di Trento; Il destino degli ebrei; La caccia alle streghe.
Letture:  R. H. Bainton, Le 95 ‘tesi’ e il problema delle indulgenze (lett. 107); La Confessione augustana (lett. 113); M. Weber, Protestantesimo e capitalismo (lett. 118); H. Jerdin, Riforma cattolica e controriforma (lett. 119); G. Romeo, Le competenze dell’Inquisizione romana (lett. 120).
· Stato moderno e assolutismo in Europa: La rottura dell’equilibrio: le guerre d’Italia e lo scontro Spagna-Francia;  Ascesa, guerre, politica di Carlo V fino alla rinuncia; Dopo Carlo V, Filippo II:  la guerra contro i Paesi Bassi e la politica finanziaria, ecclesiastica ed estera; Il problema turco;  L’Inghilterra: da Enrico VIII ad Elisabetta; L’Inghilterra elisabettiana; La guerra tra Spagna e Inghilterra.
· Guerre di religione e conflitti tra potenze: Le guerre di religione in Francia. L’Impero asburgico. La Guerra dei Trent’anni; Le cause e le quattro fasi della Guerra fino alla pace di Westfalia. Spagna, Francia, Svezia, Impero, Province Unite durante la Guerra.
· La crisi del ‘600: Crisi demografica. I problemi della signoria fondiaria e le rivolte contadine. Crisi e riorganizzazione del commercio europeo. Il barocco. La cultura del ‘600. 

Lettura a scelta di una delle seguenti figure: Il Ribelle, Il Soldato, Lo Scienziato, Il Finanziere, tratte da R. Villari (a cura), L’uomo barocco, Laterza, Roma-Bari, 1998. 

· Progetti assolutistici e rivoluzioni: Stato moderno e monarchie assolute. La rivoluzione inglese: da Giacomo I a Guglielmo III d’Orange.  La Francia di Luigi XIII e di Richelieu. Mazzarino e la Fronda. Il declino della Spagna. Le Province Unite.

Letture: J. Bodin, I fondamenti giuridici del potere (lett. 143); R. Koselleck, L’assolutismo dal ‘500 alla rivoluzione francese (lett. 146); E. J. Hobsbawm, La rivoluzione inglese: un prodotto della crisi del ‘600 (lett. 158); H. N. Brailsford, I levellers (lett. 161).

· Identità e decadenza dell’Italia: Italia e italiani.  Questione della lingua e coscienza letteraria. Il paese dell’arte. La ‘libertà d’Italia’. L’Italia vista da fuori. L’industria. Il commercio. L’agricoltura. L’Italia dopo Cateau-Cambresis. La dominazione spagnola.  La rivolta di Masaniello. 
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I Rappresentanti di classe
 
Giacomo Bincoletto
  Ettore Mariotti
PIANO di LAVORO 

A.S. 2008/09

Classe III sezione E

Insegnamento di Filosofia
Presentazione della Classe.

La classe III sez. E era composta inizialmente di nr. 18 studenti, ridotti a 17 dopo il trasferimento di uno di loro. 


Classe intellettualmente vivace,   dimostra un discreto interesse nei confronti della materia, partecipando con buone capacità  critiche alla trattazione delle questioni sollevate in aula. Curiosa e attenta,  forse presenta in alcuni suoi elementi  una limitata  capacità espositiva.


Gruppo  educato, tende al raggiungimento di un  profitto medio-alto. Un po’ acerba in alcuni suoi componenti, ma nel complesso di discreta levatura culturale. Buona predisposizione ad imparare ed a lavorare.  


Gli allievi, inoltre, riescono, seppur con qualche imperizia determinata dalla ovvia scarsa conoscenza della materia, a riflettere sulle tematiche emergenti dal programma in via di svolgimento, cercando di porsi quali protagonisti delle questioni problematiche. Hanno ben accolto la nuova materia, ricavandone motivazioni e suggestioni per promuovere una riflessione critica e libera su temi stimolanti, anche con riferimento alla realtà contemporanea.   
Obiettivi perseguibili e raggiungibili


Alla classe in esame si  pongono i seguenti obiettivi.


L’analisi dei fondamenti filosofici della civiltà occidentale mediante la messa in luce dei grandi nodi etici, politici, metafisici , religiosi ed estetici che ancora fanno da sfondo (e non solo) al nostro essere di uomini moderni.


Si  tenterà di sviluppare nello studente la capacità critica per farlo diventare consapevole protagonista del mondo in si trova a vivere. 


Si persegue l’obiettivo di affinare la capacità critica degli studenti,  mirando ad armonizzarla con pratiche di riflessione e di impegno intellettuale che trovano riscontro nella stessa tradizione. Si  cercherà, pertanto, di non dissociare la critica dalla interrogazione della grande tradizione classica. Così facendo si pone l’obiettivo di trasmettere il messaggio filosofico fondante secondo cui la medesima critica debba nutrirsi di quella apertura intellettuale e di quella capacità di analisi radicale capaci di avanzare domande e ricercare risposte, lontano da preconcetti di natura religiosa, politico-ideologica o meramente culturale. 


Si tenterà di coniugare, inoltre, il sapere, basato sulla conoscenza della tradizione filosofica occidentale, con il saper fare ossia con l’abitudine all’analisi ed all’interrogazione diretta dei testi, così come con la maturazione di quella serie di competenze utili a decifrare, valutare, approfondire e – nella misura del possibile – comporre singoli testi filosofici, usando tecniche e terminologie coerenti ed adeguate.

Tecniche didattiche: 


Naturalmente la tecnica migliore e maggiormente proficua  consiste nella pratica stessa del pensiero attraverso l’esercizio dialettico, la discussione ed il confronto. Ma tale tecnica passa anche dallo studio, dalla concentrazione, dalla lettura assidua e meditata dei testi, possibilmente dei testi dei grandi filosofi. Giacché, se la consultazione del manuale rappresenta un indubbio ausilio nello studio domestico, lo studente non deve mai perdere di vista il fatto – apparentemente ovvio – che il vero locus aureus del sapere si trova nei testi dei grandi filosofi e non nel manuale medesimo. Si  tenterà, pertanto, di stimolare gli studenti ad accostarsi per quanto possibile direttamente ai testi,  senza tuttavia rinunciare agli apporti più utili dei manuali, messi questa volta al servizio di un pensiero dinamico ed evolutivo. In tal modo si guadagnerà in penetrazione critica e si offrirà la possibilità  di fare esperienza diretta della ricerca filosofica e della discussione dei problemi. Tutto ciò, d’altra parte,  non andrà a detrimento della conoscenza del pensiero degli autori, dei quali ci si sforzerà di mettere in evidenza la collocazione nel loro preciso contesto storico, attraverso la ricostruzione delle loro radici culturali e della loro matrice sociale. Né, d’altra parte, si cercherà di passare sotto silenzio la stretta connessione di molte  tematiche emergenti con quelle dominanti  nel momento presente, nel duplice senso dell'attitudine a rendere contemporaneo il passato mediante un continuo confronto tra i suoi problemi e i problemi del presente, e della capacità di dare una valutazione critica, e perciò teoretica, di ogni filosofia alla luce delle esigenze espresse dal nostro tempo. 
Valutazione

Nella valutazione si useranno vari metodi: l’interrogazione orale e quella scritta. La prima si baserà sul confronto concettuale, la chiarificazione dei contenuti e la capacità di raccordo, analisi  e comparazione tra le diverse correnti di pensiero ed i diversi autori. La seconda si svolgerà mediante la discussione di questioni problematiche in stretta attinenza con il programma di studio in atto. 
Criteri di valutazione:


Si  farà riferimento ai criteri di valutazione indicati nel Piano di Offerta Formativa ed a quelli approvati dal Dipartimento di Storia e Filosofia. 
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Prof.  Giuseppe Tramontana 

Liceo scientifico “E. Curiel”

A.S. 2008/09
Classe III sez. E

PROGRAMMA DI FILOSOFIA

Testo in adozione:  E. Ruffaldi – P. Carelli- U. Nicola, Il pensiero plurale. Filosofia: storia, testi, questioni, Volume 1: Antichità e medioevo, Loescher, Torino, 2008. 
Contenuti:

· Introduzione alla filosofia: Lezioni su Civiltà greca e filosofia; filosofia occidentale e sapere orientale; caratteri specifici della filosofia greca; caratteri specifici della scienza greca; le teogonie; i Sette Saggi, i miti ed il passaggio dal mythos al logos; il sapere filosofico come sapere autonomo, il filosofo tra stupore,  specializzazione e  sapere critico.
· Gli ionici e la ricerca dell’arché. Arché e physis.

· I presocratici: Talete; Anassimandro; Anassimene; Pitagora ed la scuola pitagorica, l’Orfismo.
· Eraclito; Senofane; Parmenide di Elea; Zenone di Elea; Melisso di Samo; Empedocle di Agrigento..
· Anassagora; Democrito, Leucippo e l’atomismo; Ippocrate.

· La sofistica: La polis greca al tempo di Pericle e dei Sofisti; Caratteristiche culturali della Sofistica; Protagora, l’uomo-mensura, il relativismo culturale e l’utilità privata; Gorgia, l’impensabilità e l’inesprimibilità dell’essere, la retorica e l’eristica; Lo scetticismo religioso dei Sofisti; Ippia, Antifonte e la fondazione dello Stato su basi egualitarie; Linguaggio, antilogie e retorica.
Lettura integrale di Gorgia, Encomio di Elena.
· Socrate: la vita, il contesto storico, il problema delle fonti, la polemica contro i Sofisti, la filosofia come ricerca della verità, virtù e scienza, l’ironia, la maieutica, il dàimon. Le scuole socratiche.

Lettura integrale di Platone, Apologia di Socrate.

· Platone: La vita e le opere; le dottrine non scritte; primo periodo: la difesa di Socrate e la polemica contro i Sofisti (Apologia, Critone, scritti minori); l’irraggiungibilità della virtù: Protagora; La polemica contro la retorica: Gorgia ed Eutidemo; contro il verbalismo: Cratilo; la seconda navigazione: la VII lettera; dottrina delle idee; reminiscenza e anima (Fedro e Repubblica); la concezione dell’amore (Simposio); lo Stato e la politica: Repubblica e Leggi;  il mito della caverna; la dialettica; l’estetica platonica; il Bene (Filebo); cosmologia: il Demiurgo, chronos, chora, il nous nel Timeo.

Lettura integrale a scelta di Platone, Simposio (qualsiasi edizione); Platone, Timeo (qualsiasi edizione); Platone, Fedro (qualsiasi edizione); Platone, Filebo (q.e.); Platone, Menone (q.e.).

· Aristotele: Vita e opere; gli scritti essoterici e acroamatici. Metafisica: i significati dell’essere; la sostanza; le quattro cause; potenza e atto; il Primo motore. Logica: concetti, proposizioni, sillogismo, la dialettica. Fisica: il movimento, lo spazio, il tempo. Psicologia e gnoseologia: l’anima e le sue funzioni, sensibilità immaginazione, intelletto. Etica: la felicità, virtù etiche e dianoetiche, l’amicizia. Politica e Stato. Poetica e Retorica.
Lettura di Aristotele, Etica Eudemia, libri II e VII, Laterza, Bari-Roma, 2007 (o altre edizioni integrali).

· La filosofia ellenistica:  Politica e società; Cultura e scienza; Filosofia.
· Lo Stoicismo: la scuola stoica; la logica; la fisica; l’etica.
· Epicuro e l’epicureismo: canonica; fisica e etica. L’esaltazione dell’amicizia e la ricerca della felicità. 
Lettura integrale di Epicuro, Lettera a Meneceo.
· Lo scetticismo: Pirrone; Timone; la nuova Accademia: Carneade; Sesto Empirico.
· Apogeo della scienza in età ellenistica: L’astronomia: geocentrismo ed eliocentrismo; Ipparco e Tolomeo; La medicina: Galeno.

· L’eclettismo e la filosofia a Roma: Cicerone; Seneca;  Marco Aurelio, Lucrezio.

· Il neo-platonismo: Plotino: l’Uno; l’Uno e i molti; le ipostasi e la materia; il male; il tempo; il ritorno all’Uno; virtù civili, arte, amore, filosofia, estasi.

· L’avvento del Cristianesimo e la filosofia cristiana: i Vangeli; la Patristica; I Padri apologisti.

· S. Agostino:  La figura storica; la vita e le opere; Ragione e fede; La confutazione dello scetticismo e il dubbio sulla Verità; Dio come Essere, Verità e Amore; La struttura trinitaria dell’uomo; Il tempo; Il male; La libertà, il libero arbitrio e la grazia; Le due città.
· La Scolastica.
· Anselmo d’Aosta e le prove – graduale e ontologica – dell’esistenza di Dio. 

Lettura di Anselmo, Proslogion (la prova ontologica dell’esistenza di Dio).
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I rappresentanti di classe
      Prof. Giuseppe Tramontana 

        Giacomo Bincoletto
      Ettore Mariotti

Liceo Scientificio “E. Curiel” – Padova

RELAZIONE FINALE 

A.S. 2010/2011

Classe IV sezione E – P.N.I.

Insegnamento di Storia

Presentazione della Classe.

La classe IV sez. E è composta di nr. 24 studenti. 


Classe tranquilla, educata, produttiva,  interessata alla materia.


Ha partecipato con buone predisposizioni critiche alla discussione delle questioni sollevate in aula.
 Buona attitudine ad imparare ed a lavorare.  


La classe, inoltre, è riuscita a riflettere sulle tematiche emerse dal programma svolto. Opportunamente guidata, è stata in grado di analizzare, sintetizzare ed approfondire  i testi letti. Qualche difficoltà, in alcuni suoi elementi, nella rielaborazione critica. Classe collaborativa  nell’esecuzione e nello sviluppo di aspetti rilevanti del programma scolastico. 
Obiettivi perseguiti e raggiunti


Alla classe in esame si sono posti i seguenti obiettivi.


Conoscenza critica della civiltà e della tradizione.


Si è mirato a fornire allo studente la capacità critica per poter leggere il passato in un’ottica quanto più oggettiva possibile, scevra da condizionamenti ideologici, religiosi o culturali in senso ampio. 


Si è cercato di promuovere l’abitudine all’onestà intellettuale, facendo emergere i singoli nodi problematici anche in relazione ad eventi storiograficamente stratificati o di (apparentemente) scarsa attinenza con il nostro mondo. 


Insegnare storia ed apprendere storia significa misurarsi con una disciplina qualificata come “misura del mondo”. E tale studio è stato tanto più proficuo e necessario quanto più ci si è addentrati nelle letture critiche di documenti,  fonti e testi di critica storica. 


Questi obiettivi sono stati sostanzialmente raggiunti.

Tecniche didattiche: 


 Non perdendo mai di vista la funzione non ideologica dell’insegnamento e la correlata esigenza di criticità da parte dello studente, la classe è stata sollecitata  alla lettura, all’analisi, all’approfondimento di fonti o di testi critici, scelti al fine di far riecheggiare le più rilevanti  interpretazioni  in merito ad un determinato evento storico. Non si sono trascurate le lezioni frontali.

 Valutazione

Nella valutazione sono state usate sia l’interrogazione orale e quella scritta. La prima è avvenuta mediante il confronto concettuale, la chiarificazione di contenuti e la capacità di raccordo, analisi  e comparazione tra diversi pensieri. La seconda si è svolta anche mediante la discussione di questioni problematiche in stretta attinenza con il programma di studio in atto. 
Criteri di valutazione:


Si è fatto  riferimento ai criteri di valutazione indicati nel Piano di Offerta Formativa ed a quelli approvati dal Dipartimento di Storia e Filosofia. 

Padova, lì 8.6.2011
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        Prof. Giuseppe Tramontana 

Liceo Scientifico “E. Curiel” – Padova

A.S. 2010/11

Classe IV sez. E – P.N.I.
PROGRAMMA DI STORIA

Testo adottato:  A. Giardina-G. Sabbatucci-V. Vidotto, Nuovi Profili storici. 1650-1900, vol. 2, Laterza, Bari-Roma, 2008. A. Giardina-G. Sabbatucci-V. Vidotto, Nuovi Profili storici. dal 1900 a oggi, vol. 3, Laterza, Bari-Roma, 2008, solo capitolo IV : L’Italia giolittiana, pp. 60-77.
Contenuti:
· L’Europa alla conquista della supremazia mondiale: Il sistema mondiale dell’economia europea. Il mondo a contatto con i colonizzatori europei.

· L’Europa del Settecento tra equilibri di potenza e trasformazione dell’ ‘Antico regime’: Guerra e diplomazia nell’Europa del Settecento; La società del Settecento e l’’Antico regime’.
· L’Europa e il mondo: La diversità europea; La crisi dell’Impero Ottomano; L’India moghul; La Cina dei Qing; Il Giappone Tokugawa; Gli europei in Asia; L’America spagnola e portoghese; Le missioni dei Gesuiti; Il commercio transnazionale: oro, argento, spezie e schiavi; Olandesi, francesi e inglesi in America.  
· La società di ancien régime: società ed economia nell’Europa pre-industriale; demografia; la nuova agricoltura; l’industria rurale; la nuova mentalità imprenditoriale; le dottrine politiche; la povertà e il controllo sociale.
· La nuova scienza e la nuova politica: La rivoluzione scientifica; Da Galilei a Newton; Le scienze e gli strumenti; la diffusone della cultura e l’alfabetizzazione; le nuove concezioni politiche.
Letture:  A.J. Mayer, Il perdurare del vecchio ordine (lett. 7); O. Hufton, Donne e lavoro (lett. 9); N. Zemon Davis, Donne e politica (lett. 11); P. Rossi, Tecnica e scienza (lett. 17); T. Kuhn, Che cos’è una rivoluzione scientifica?(Lett. 15); M. C. Jacob, Rivoluzione scientifica e nascita dell’industria moderna (lett. 21); P. Burke, Il re sole e i media (lett. 24).
· L’Illuminismo e le riforme: caratteri generali dell’Illuminismo; l’economia politica e le altre scienze; Cosmopolitismo e circolazione delle idee; L’assolutismo illuminato; Le riforme nell’Impero asburgico; Il dispotismo illuminato in Prussia e in Russia; Il movimento riformatore in Italia.
Lettura scelta tra: A. Tabucchi, Sostiene Pereira, Feltrinelli, Milano, 1992; V. Hugo, L’ultimo giorno di un condannato a morte, q.e.; Voltaire, Candido, q.e.; A. Manzoni, Storia della colonna infame, q.e.; C. Beccaria, Dei delitti e delle pene, q.e. .
· L’età delle rivoluzioni: La nascita degli Stati Uniti: dai primi contrasti alla costituzione degli Stati Uniti; La rivoluzione francese: il rovesciamento del regime; la rivoluzione borghese, la rivoluzione popolare, la dittatura giacobina, la rivoluzione francese in Europa, Bonaparte e le campagne d’Italia, le Repubbliche “giacobine” in Italia, la spedizione di Napoleone in Egitto e il colpo di Stato del 1799; Napoleone e l’Europa: il consolato, l’Impero e le guerre, la campagna di Russia e il crollo.
Letture:  La Dichiarazione di indipendenza americana (lett. 47); I primi dieci emendamenti alla Costituzione degli stati Uniti (lett. 48). La Dichiarazione dei diritti del 1789 e del 1793 (lett. 49); M. Robespierre, Virtù e democrazia (lett. 61).i
· La rivoluzione industriale: I fattori del mutamento; il progresso tecnologico; La fabbrica e le trasformazioni sociali; l’industrializzazione dell’Europa continentale; la formazione della classe operaia.
· Stato e ideologie politiche nell’800: Liberalismo e democrazia; L’idea di nazione; Il cattolicesimo politico e il cattolicesimo sociale, Il pensiero socialista.
· Le lotte per la libertà: Restaurazione e rivoluzione (1815-1848): La restaurazione dopo il Congresso di Vienna; La Restaurazione politica; La cultura del Romanticismo; Le società segrete e le cospirazioni; I moti spagnoli e italiani del 1820-21; L’indipendenza greca; La rivoluzione francese di luglio; Le monarchie liberali e quelle autoritarie; Le due rivoluzioni americane; L’indipendenza dell’America Latina; Lo sviluppo degli Stati Uniti ed il mito della frontiera.

· Il Risorgimento italiano: Il significato di una parola; I moti del 1831; Mazzini e la Giovine Italia; L’evoluzione degli Stati italiani; Le nuove correnti politiche: moderatismo, neoguelfismo, federalismo; Le rivoluzioni del 1848: Francia, Europa centrale, l’Italia e la prima guerra d’indipendenza, le lotte democratiche e la restaurazione conservatrice, la Francia dalla Seconda Repubblica al Secondo Impero.

Letture: D. Beales-E.F. Biagini, Il Risorgimento e l’unificazione dell’Italia, Il Mulino, Bologna, 2005, pp. 97-136, capp. IV e V.

· Il mondo borghese: Società borghese e movimento operaio; La rivoluzione dei trasporti; La città moderna; Le campagne; Il proletariato urbano; Marx e il “Capitale”; L’Internazionale dei Lavoratori: marxisti e anarchici; Il mondo cattolico di fronte alla società borghese.

· L’Unità d’Italia: La seconda restaurazione; Cavour e la sua opera; Il fallimento dell’alternativa repubblicana; Garibaldi ed i Mille; L’intervento piemontese ed i plebisciti; I problemi dell’unificazione; L’Italia del 1861; La classe dirigente: Destra e Sinistra; LO stato accentrato, il Mezzogiorno e il brigantaggio; I costi dell’unificazione; Il completamento dell’Unità: il Veneto e Roma capitale.

Letture: G. Verga, Libertà, in Id., Novelle,  q.e.; G. C. Abba, Da Quarto al Volturno, q.e..  

· L’Europa delle grandi potenze:  La Francia del Secondo Impero e la guerra di Crimea; Il declino dell’Impero asburgico e l’ascesa della Prussia, La guerra franco-prussiana e l’unità tedesca, La Comune di Parigi, La svolta del 1870 e Bismarck; La Germania imperiale; La Terza Repubblica francese; L’Inghilterra liberale, La Russia di Alessandro II.

· Due nuove potenze: Stati Uniti e Giappone: Sviluppo economico e fratture sociali negli Stati Uniti; La guerra di secessione e le sue conseguenze; La nascita di una potenza; La Cina, il Giappone e la penetrazione occidentale; La restaurazione Meiji e la nascita del Giappone moderno.

· Imperialismo e colonialismo: La febbre coloniale; Colonizzatori e colonizzati; La colonizzazione dell’Asia;  La spartizione dell’Africa; Il Sudafrica e la guerra anglo-boera.

· Stato e società nell’Italia unita: Le condizioni di vita degli italiani; La classe dirigente: Destra e Sinistra; LO Stato accentrato, il Mezzogiorno e il brigantaggio; L’unificazione economica; La Sinistra al governo; La politica economica: crisi agraria e sviluppo industriale; La politica estera: Triplice alleanza ed espansione coloniale; Movimento operaio e organizzazioni cattoliche; La democrazia autoritaria di Francesco Crispi.

· La svolta giolittiana: Il dopo-Crispi: Pelloux e Saracco. La morte di Umberto I; Zanardelli e Giolitti: il riformismo sociale, le convergenze tra Giolitti e i socialisti; Il grande balzo economico industriale; Dualismo economico e politica di potenza: l’impresa libica e quella nel Dodecanneso; La fine del compromesso giolittiano e il patto Gentiloni; Le elezioni del 1913 e la svolta conservatrice; il governo Salandra e la settimana rossa. L’addensarsi delle nubi all’orizzonte: la vigilia di Sarajevo.  
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Insegnamento di Filosofia
Presentazione della Classe.

La classe IV sez. E è composta di nr. 24 studenti. 


Classe tranquilla, intellettualmente vivace,  interessata alla materia.


Partecipa con buone capacità  critiche alla discussione delle questioni sollevate in aula.

 Buona predisposizione ad imparare ed a lavorare.  


La classe, inoltre, è riuscita a riflettere ed a confrontarsi intorno alle tematiche emerse dal programma svolto, cercando di porsi quale protagonista di rilevanti questioni problematiche. Se opportunamente guidata, è stata in grado di analizzare e  schematizzare  i testi letti. Qualche difficoltà nella rielaborazione critica. Classe che non teme il lavoro, pronta a collaborare con l’insegnante nell’esecuzione e nello sviluppo di aspetti rilevanti del programma scolastico. Tale prontezza nella collaborazione e nello studio, unita all’educazione ed alla disciplina che la caratterizza, rendono la classe un ottimo laboratorio per fare cultura e riflettere sulle più problematiche questioni emergenti dall’approfondimento della materia. 
Obiettivi

Alla classe in esame si sono posti i seguenti obiettivi.


Analizzare e riflettere sulle tematiche più interessanti della civiltà occidentale – dal medioevo in poi - mediante la messa in luce dei grandi nodi etici, politici, metafisici , religiosi ed estetici che ancora fanno da sfondo (e non solo) al nostro essere di uomini moderni.


Sviluppare nello studente la capacità critica per farlo diventare consapevole/protagonista del mondo in si trova a vivere. La familiarità con le varie categorie storico-culturali, lungi dal rappresentare un mero esercizio di erudizione,  esplicita il radicamento in questo mondo quale frutto di un passato e di una tradizione consolidata e ricchissima. Si è trattato, allora, di rendere palese il senso in cui noi  moderni siamo figli di quella tradizione.


L’obiettivo della focalizzazione e della riflessione intorno a tematiche squisitamente moderne (dalle biotecnologie all’eutanasia, dall’accettazione della diversità in tutte le sue forme al ruolo dei mezzi di comunicazione) è stato perseguito inquadrando le stesse tematiche entro un orizzonte filosofico che, in quanto tale, si alimenta e trova materia di sistematizzazione, stimolo e confronto con la tradizione classica del pensiero.


Questi obiettivi sono stati sostanzialmente raggiunti.

Tecniche didattiche: 


Naturalmente la tecnica migliore e maggiormente proficua consiste nella pratica stessa del pensiero che si acquisisce non solo attraverso l’esercizio, la discussione ed il confronto, ma anche mediante lo studio, la concentrazione, la lettura assidua dei testi, possibilmente dei testi dei grandi filosofi. Giacché, se la consultazione del manuale rappresenta un indubbio ausilio nello studio domestico, lo studente non deve mai perdere di vista il fatto – apparentemente ovvio – che il vero locus aureus del sapere si trova nei testi dei grandi filosofi e non nel manuale medesimo. Si tratta, pertanto, di accostarsi per quanto possibile direttamente ai testi,  senza tuttavia rinunciare agli apporti più utili dei manuali, messi questa volta al servizio di un pensiero dinamico ed evolutivo. In tal modo si guadagnerà in penetrazione critica e si offrirà la possibilità allo studente di fare esperienza diretta della ricerca filosofica e della discussione dei problemi. La lettura dei testi, di conseguenza, è stata la più ampia possibile. Tutto ciò senza detrimento della conoscenza del pensiero dei vari autori, dei quali si è messa in luce la collocazione nel loro preciso contesto storico, attraverso la ricostruzione delle loro radici culturali e della loro matrice sociale. Né, d’altra parte, è passata sotto silenzio la stretta connessione delle singole  tematiche emergenti con quelle in atto nel momento presente, nel duplice senso dell'attitudine a rendere contemporaneo il passato mediante un continuo confronto tra i suoi problemi e i problemi del presente, e della capacità di dare una valutazione critica, e perciò teoretica, di ogni filosofia alla luce delle esigenze espresse dal nostro tempo. 
Valutazione

Nella valutazione verranno usati vari metodi: l’interrogazione orale e quella scritta. La prima avverrà mediante il confronto concettuale, la chiarificazione di contenuti e la capacità di raccordo, analisi  e comparazione tra diversi pensieri. La seconda si svolgerà mediante la discussione di questioni problematiche in stretta attinenza con il programma di studio in atto. Non si escludono prove particolari e specifiche come discussioni (anche tra gruppi preselezionati di studenti), ricerche, letture del singolo studente o approfondimenti collettivi,  lavori che implicano la creatività e l’analisi critica dello studente, visione di film dalle tematiche attinenti a quelle affrontate nel corso.

Criteri di valutazione:


Si è fatto riferimento ai criteri di valutazione indicati nel Piano di Offerta Formativa ed a quelli approvati dal Dipartimento di Storia e Filosofia. 
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PROGRAMMA DI FILOSOFIA

Testi adottati:  E. Ruffaldi – P. Carelli- U. Nicola, Il pensiero plurale. Filosofia: storia, testi, questioni, Volume 1: Antichità e medioevo, Loescher, Torino, 2008 - E. Ruffaldi – P. Carelli- U. Nicola, Il pensiero plurale. Filosofia: storia, testi, questioni, Volume 2: L’età moderna, Loescher, Torino, 2008. 
Contenuti:

· Tommaso d’Aquino:  La vita e le opere; ragione e fede; la metafisica: ente, essenza, esistenza; partecipazione e analogia; l’essere come perfezione e i trascendentali; le cinque vie; gli attributi di Dio e il metodo analogico; la teologia; il tempo; la teoria della conoscenza; l’anima; l’etica: l’agire, la provvidenza, la prescienza, la libertà; il diritto e la politica; l’estetica.
· La filosofia della natura e Ruggero Bacone.

· Le nuove teorie politiche: Marsilio da Padova.

· Guglielmo di Ockham.
· Umanesimo e Rinascimento: caratteristiche, Rinascimento e civiltà moderna; figure del Rinascimento italiano; Umanesimo e Rinascimento in Europa; Michel de Montaigne; Rinascimento e platonismo; Nicola Cusano; Rinascimento e aristotelismo; Rinascimento e Riforma; Erasmo, Lutero, Calvino; Zwingli; Rinascimento e politica: Machiavelli; Guicciardini, Botero, Bodin, Tommaso Moro; il giusnaturalismo; Rinascimento e naturalismo: magia e scienze occulte; Bernardino Telesio, Giordano Bruno; Tommaso Campanella.

Lettura integrale a scelta:  T. Moro, Utopia;  T. Campanella, La città del sole; N. Machiavelli, Il Principe; Erasmo da Rotterdam, Elogio della follia .
· La Rivoluzione scientifica: caratteristiche, cause, conseguenze.

· La Rivoluzione astronomica e la nuova filosofia dell’infinito: Tycho Brahe, Keplero, Copernico, Galileo.

Lettura: G. Galilei, La struttura matematica dell’universo (manuale, T3).

· F. Bacone.

Letture:  F. Bacone, La teoria degli idola (manuale, T2); F. Bacone, Formiche, ragni, api (manuale, T3). F. Bacone, La nuova Atlantide, q.e..

· R. Cartesio.
Lettura:  R. Cartesio, Discorso sul metodo (in alternativa rispetto all’opera di G. W. Leibniz, Monadologia, o B. Spinoza, Trattato teologico-politico, libri V, VI, VII e XVI, indicate).
· B. Spinoza

Lettura: B. Spinoza, Trattato teologico-politico, libri VI, VII, XIV e XVI (in alternativa rispetto all’opera di G. W. Leibniz, Monadologia, o di R. Cartesio, Discorso sul metodo,  indicate). 

· G. W. Leibniz

 Lettura integrale: W. Leibniz, Monadologia (in alternativa rispetto all’opera di Spinoza,   Trattato teologico-politico, libri V, VI, VII e XVI, o R. Cartesio, Discorso sul metodo   indicate).

· T. Hobbes
Una lettura a scelta tra:  J. Saramago, Cecità, Einaudi, 1998;  A. Camus, La peste, Mondadori, 2002 (in alternativa a J. Locke, Lettera sulla tolleranza, q.e. e a B. Pascal, Pensieri, q.e.).
· L’empirismo inglese e J. Locke
Lettura:  J. Locke, Lettera sulla tolleranza, q.e. (in alternativa rispetto all’opera di J. Saramago, Cecità, Einaudi, 1998, A. Camus, La peste, Mondadori, 2002 e B. Pascal, Pensieri, q.e.).

· Dall’empirismo allo scetticismo: D. Hume
· G. B. Vico
· Newton e le regole della scienza sperimentale
Letture:  I. Newton, Il metodo induttivo (manuale, T7); I. Newton, Il metodo sperimentale (manuale, T8).
· B. Pascal
Lettura:  B. Pascal, Pensieri, q.e. (in alternativa a J. Locke, Lettera sulla tolleranza, q.e.,  J. Saramago, Cecità, Einaudi, 1998 e A. Camus, La peste, Mondadori, 2002).
· Illuminismo: caratteri generali; 

· Illuminismo francese: Bayle; Montesquieu; Voltaire; Condorcet; L’Enciclopedia; Diderot; D’Alembert; Condillac .

· L’Illuminismo in Italia: Antonio Genovese, Gaetano Filangieri, Pietro Verri; Cesare Beccaria.

· Lessing e l’Illuminismo tedesco.
· J. J. Rousseau
Lettura:  J. J. Rousseau, Discorso sull’origine della diseguaglianza 

· I. Kant e il criticismo. La vita e il periodo precritico: Una vita per il pensiero; Verso il punto di vista ‘trascendentale’: gli scritti del periodo precritico, gli scritti del periodo critico;   Il criticismo come ‘filosofia del limite’ e l’orizzonte storico del pensiero kantiano. La Critica della Ragion Pura: i giudizi sintetici a priori, la rivoluzione ‘copernicana’; Le facoltà della conoscenza e la partizione della Critica della Ragion Pura; L’Estetica trascendentale; L’Analitica trascendentale; La Dialettica trascendentale. La Critica della Ragion Pratica: la ragion pura e i compiti della nuova Critica; Realtà e assolutezza della legge morale; La ‘categoricità’ dell’imperativo morale; La ‘formalità’ della legge e il dovere; L’autonomia della legge e la rivoluzione copernicana morale; La teoria dei postulati pratici e la fede morale; Il primato della ragion pratica. La Critica del Giudizio: Il problema e la struttura dell’opera; L’analisi del bello e i caratteri specifici del giudizio estetico; L’universalità  del giudizio estetico; La giustificazione dell’universalità del giudizio di gusto e la rivoluzione copernicana estetica; Il sublime, le arti belle e il ‘genio’; Analisi del giudizio teleologico: il finalismo come bisogno connaturato alla nostra mente. Religione, politica e storia.

Letture: I. Kant, Per la pace perpetua, q.e..

Padova, 8.6.2011






Il Docente








Prof. Giuseppe Tramontana









I rappresentanti di classe








     Serena Mometto









     Francesco Torelli
